Friulani
Il Friuli, abitato anticamente dai Carni, popolazione del gruppo celtico, nel corso dei secoli ha saputo conservare la sua identità latina e, quindi, identità etnica e linguistica, malgrado le invasioni dei popoli germanici e slavi, grazie alla tenacia dei suoi parlanti ed al supporto politico ed economico.
Il riconoscimento della lingua friulana con la legge 482/99 è strettamente legato alla sua storia.  Appartiene alle lingua neolatina, del gruppo ladino, formatasi più o meno intorno all’anno Mille e mantenendo, durante i secoli, un’originalità tutta sua che la rende, ancora oggi, molto diversa dall’italiano e dagli altri idiomi parlati nei territori limitrofi (tedesco, sloveno e veneto).
L’area di espressione friulana corrisponde grosso modo alle attuali province di Udine, Gorizia e Pordenone, con una propaggine in provincia di Venezia localizzata in alcuni Comuni dell’antico mandamento di Portogruaro, e in particolare di San Michele al Tagliamento.
Il friulano dispone storicamente di una koinè letteraria, che ha acquisito col tempo anche funzioni di lingua veicolare in un’area più vasta di quella originaria. Su questo “friulano comune” si appuntano in particolare i progetti di normalizzazione e formalizzazione di una lingua friulana sopradialettale, che dispone da alcuni anni di uno standard ortografico riconosciuto per legge dall’Amministrazione Provinciale di Udine.
Il friulano viene studiato nelle università di Udine, Trieste, Praga, Mosca e Lubiana.
Lo stato italiano ha riconosciuto la minoranza friulana soltanto con la recente legge 482/1999; questo ha permesso l’attivazione ufficiale dell’insegnamento della lingua friulana nelle scuole e grazie ad alcuni finanziamenti negli ultimi anni si è visto l’utilizzo del friulano nel campo della cultura e dell’informazione: viene registrata grazie soprattutto la traduzione della Bibbia e del Lezionario in Friulano; vengono pubblicati il mensile La Patrie dal Friûl ed il quindicinale gratuito Il Diari; alcune rubriche in friulano appaiono sul mensile Il Friuli, sul settimanale La Vita Cattolica e sul quotidiano Messaggero Veneto; in tv c’è un breve telegiornale quotidiano su Telefriuli; radio Onde Furlane è una stazione radio privata che trasmette interamente in friulano e Radio Spazio 103 realizza alcuni programmi in lingua, mentre la Rai regionale trasmette alcune rubriche. Diverse attività (teatro, gruppi musicali,cinema) vengono realizzate in lingua.
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